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GIORNALEMETROPOLITANO.COM 

Bergamo, promossa da Uniacque la nuova 
edizione di ‘WaterWeek 2024’ sulla 
settimana dell’acqua 
Dalla sorgente, dove tutto ha inizio, alle sfide imposte dai mutamenti climatici. Un viaggio 
proiettato verso il futuro, che vuole indagare anche il passato per migliorare il presente. Un 
cammino educativo e conoscitivo che pone l’accento su cambiamenti e sfide che 
riguardano tutti: addetti ai lavori, comunicatori e cittadini di ogni età, anche studenti. È 
ambiziosa l’idea che anima la nuova edizione di WaterWeek 2024: organizzata da 
Uniacque, gestore del sistema idrico integrato della Provincia di Bergamo, in 
collaborazione con APE, Università degli Studi di Bergamo e Water Alliance, con il 
patrocinio di Confservizi CISPEL Lombardia, del Comune di Bergamo, della Provincia di 
Bergamo e di Utilitalia, con la media partnership di Economia Pubblica, L’Eco di Bergamo, 
LifeGate, Servizi a Rete e Servizi e Società e con il sostegno del Main Event Partner Idea 
Srl in partnership con AQUANEXA, quest’anno, la settimana dell’acqua è dedicata, non a 
caso, al “Futuro”. “L’edizione 2024 della WaterWeek prosegue il dialogo e il confronto sui 
temi affrontati nelle edizioni precedenti e propone un ampio calendario di iniziative, 
pensate per coinvolgere sia gli addetti ai lavori sia un pubblico più ampio. Le aziende 
idriche gestite in modo industriale, come Uniacque, hanno un ruolo sempre più rilevante 
nel contesto in cui operano: cresce la capacità di garantire investimenti secondo le best 
practice nazionali ed europee, cresce di conseguenza l’apporto in termini di qualità tecnica 
e di ricerca di tecnologie che hanno ripercussioni positive su territorio, cittadini e 
stakeholder. Al contempo, deve continuare a crescere anche il dialogo tra tutti gli attori 
coinvolti e la consapevolezza dell’acqua come bene primario da preservare, mettendo in 
atto processi di adattamento e mitigazione degli effetti del cambiamento climatico su 
questa risorsa indispensabile e preziosa”, commenta Luca Serughetti, presidente di 
Uniacque. Arrivata alla terza edizione – spin off di Water Seminar, che quest’anno spegne 
cinque candeline – la settimana bergamasca dedicata all’oro blu andrà in scena da giovedì 
21 a domenica 24 marzo, a ridosso della Giornata Mondiale dell’Acqua (venerdì 22 marzo) 
con un programma fitto e articolato, volto ad approfondire le tematiche più attuali del 
settore: siccità sempre più sistemica, ambiente da preservare, efficientamento energetico, 
sostenibilità. Il futuro dell’acqua e dei servizi idrici integrati passa da qui, da un’evoluzione 
continua che sta accelerando i cambiamenti e che sarà approfondita nel corso degli 
appuntamenti previsti.The post Bergamo, promossa da Uniacque la nuova edizione di 
‘WaterWeek 2024’ sulla settimana dell’acqua first appeared on Giornale Metropolitano. 
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Acqua, le dighe italiane non sfruttano 6,5 
miliardi di metri cubi 
Il Libro Bianco 2024 di Ambrosetti: scarsa manutenzione e 
blocco della burocrazia «fanno male» alla risorsa 
11 marzo 2024 

Nelle grandi dighe italiane quasi 6,5 miliardi di metri cubi di acqua, fondamentali per gestire i 
mesi più caldi dell’anno, non vengono sfruttati a causa di mancata manutenzione e blocco della 
burocrazia. Il dato emerge dal Libro Bianco 2024 Valore Acqua per l’Italia di The European 
House Ambrosetti che verrà presentato i prossimi 21 e 22 marzo presso l’Acquario Romano a 
Roma assieme al Blue Book 2024 di Fondazione Utilitatis e Utilitalia che raccoglie tutti i dati 
aggiornati sul servizio idrico integrato. 

I 532 grandi invasi italiani possono potenzialmente raccogliere ad oggi fino a 13,8 miliardi di 
metri cubi d’acqua, ai quali si aggiungono circa 800 milioni di metri cubi dai piccoli invasi, ma 
mediamente il 33% (4,3 mld di m3) del loro volume si riduce a causa dei detriti che si 
accumulano nel fondale (interrimento) con punte fino al 48% nei territori del fiume Po. In 
questo quadro, l’incertezza normativa circa le concessioni idroelettriche, negli ultimi anni, ha 
limitato gli investimenti degli operatori. Al mancato accumulo d’acqua per interrimento si 
sommano ulteriori 1,9 miliardi di metri cubi di capacità di raccolta già disponibili nell’attuale 
sistema infrastrutturale di dighe in Italia, ma mai autorizzati. 

«La capacità di raccogliere acqua e di trattenerla per i periodi più caldi dell’anno», afferma 
Valerio De Molli, managing partner e ceo di Ambrosetti, «è fondamentale per la tenuta dei 
principali settori produttivi, in particolare per il nostro sistema agricolo ed energetico a cui 
sono destinati rispettivamente il 60% e il 32% dei volumi invasati. I prossimi 21 e 22 marzo 
a Roma», ha aggiunto De Molli, «ci confronteremo con i protagonisti dell’economia e della 
politica in Italia per pianificare risposte concrete e immediate all’emergenza siccità che 
mette a rischio il futuro del nostro territorio e la tenuta della nostra economia». 

Dall’analisi condotta dalla Community Valore Acqua per l’Italia di Teha che rappresenta 37 
Partner tra le principali aziende e istituzioni protagoniste della filiera estesa dell’acqua e 
approfondita tra le pagine del Libro Bianco 2024, Lombardia, Sardegna e Sicilia ospitano il 
maggior numero di grandi dighe, rispettivamente 77, 59 e 46 con una capacità di 4, 2,5 e 
1,1 miliardi di metri cubi, cioè oltre il 50% della capacità totale nazionale. A causa della 
carenza di fonti idriche sotterranee, le dimensioni dei grandi invasi sono mediamente più 
grandi al Sud e nelle Isole. «Importanti anche i piccoli invasi», aggiunge nello specifico 
Benedetta Brioschi, responsabile della Community Valore Acqua di The European House 
Ambrosetti, «che, sebbene di volume limitato, offrono flessibilità ai territori. In Italia ne 
sono censiti 26.288 con la Toscana che ne ospita il 62%. Complessivamente, si stima che la 
loro capacità di raccolta ammonti a 800 milioni di metri cubi». 

Sebbene vi siano picchi di anzianità in regioni come Liguria (92 anni di età), Valle d’Aosta 
(84) e Piemonte (82), esistono anche dighe più giovani, come quelle nel Molise (35 anni di 



media), in Puglia (41 anni) e in Calabria (50 anni). La necessità di modernizzazione e 
manutenzione è pressante per garantire la sicurezza e l’efficienza di queste infrastrutture 
cruciali. In questo senso, è quanto mai urgente garantire la certezza normativa circa le 
concessioni idroelettriche, al centro del dibattito recente con il Decreto Energia, per 
garantire gli investimenti degli operatori. 
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